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Educare alla vita buona del Vangelo

Anno Pastorale 2011-2012

Camminate secondo
lo Spirito!
(Gal 5,16)

Camminate secondo
lo Spirito!
(Gal 5,16)

Educare alla vita buona
del Vangelo:
comunicazione e cultura

Giovedì 22 Settembre 2011
Ore 9.30 - 12.30

Parrocchia di Sant’Agata di Cibeno - Carpi

S.E.R. monsignor Elio Tinti

Per i sacerdoti e i diaconi

Presentazione delle linee pastorali per l’anno 2011-2012
Relatore:

, vescovo di Carpi

Sabato 24 Settembre 2011
Ore 9.30 - 12.30

Istituto Nazareno - Carpi,

S.E.R. monsignor Claudio Giuliodori

via Peruzzi 42

Per gli operatori pastorali, i religiosi e i laici

Educare alla vita buona del Vangelo: comunicazione e cultura
Relatore:

,

vescovo di Macerata - Tolentino - Recanati - Cingoli - Treia

e presidente della Commissione Episcopale Italiana per la cultura

e le comunicazioni sociali

Domenica 25 Settembre 2011
Ore 18.00 - Basilica Cattedrale - Carpi

S.E.R. monsignor Elio Tinti
Per tutta la comunità diocesana

presiede la solenne

con l’istituzione dei Laici Missionari del Vangelo nell’inizio del nuovo anno pastorale

e nell’11° anniversario dell’Ordinazione episcopale

Concelebrazione eucaristica

Si ricorda a tutti i sacerdoti che l’incontro del 22 settembre in occasione del
Convegno pastorale diocesano si terrà nel salone parrocchiale di Cibeno a Carpi.

Se

Benedetta Bellocchio

l’invito di monsignor Elio
Tinti per l’anno 2011-2012 è
quello di “Camminare secon-
do lo Spirito”, il Convegno

pastorale diocesano è certamente la
prima importante concretizzazione
di questa idea, che da sempre il
Vescovo porta nel cuore: è possibi-
le e necessario, come Chiesa, cam-
minare insieme, in un costante ascolto
della Parola di Dio e docili allo
Spirito Santo, cercando di armoniz-
zare le scelte di fondo e di costruire
i percorsi concreti in uno stile di
collaborazione e corresponsabilità,
seguendo le indicazioni del proprio
pastore.

Un testamento spirituale
Tale momento assume quest’anno
un significato in più in quanto le
linee pastorali sono anche la testi-
monianza e la consegna del Vesco-
vo, al suo successore, di ciò che ha
vissuto e sperimentato nella nostra
Chiesa: “Voglio - scrive lui stesso
nell’introduzione al documento -,
insieme alla Chiesa di Carpi, rin-
graziare il Signore, fare una verifi-
ca a livello personale, coniugale,
familiare, parrocchiale, diocesano,
del cammino compiuto, cogliendo
l’occasione per condividere con il
nuovo Vescovo mete e proposte non
realizzate”.

Motivi di speranza
Diversi sono i segni di speranza
indicati da monsignor Tinti: una
Chiesa che ha colto l’invito alla
missionarietà, sia incrementando i
momenti di ascolto della Parola di
Dio e di formazione, sia creando
nuovi luoghi e occasioni di annun-
cio.
Si è insistito sulla comunione e la
corresponsabilità tra sacerdoti, tra
questi e i laici, all’interno delle par-
rocchie, tra le diverse associazioni
e movimenti ecclesiali.
Ulteriore motivo di gioia, perché
costantemente invocate nella pre-
ghiera, sono le vocazioni sacerdo-
tali e religiose che non sono man-
cate nel decennio di episcopato di
monsignor Tinti e che anche que-
st’anno portano all’ingresso in se-
minario di tre giovani che fre-
quenteranno il primo anno di teo-
logia.

Giunti a maturità
La declinazione scelta quest’anno
come sottotitolo per il tema “Cam-
minate secondo lo Spirito”, cioè la
prospettiva della comunicazione e
della cultura, in un certo senso porta
a pienezza quell’invito  alla santità
- anzi, un vero e proprio percorso -
proposto da monsignor Tinti duran-
te tutto il suo episcopato.
“Viviamo ciò che siamo! Siamo
santi!” è stata l’esortazione che ha
aperto il suo ministero e che ha
guidato i primi cinque anni di lavo-
ro, poi approfonditi seguendo il te-

sto delle Beatitudini che ha fatto
riscoprire la vocazione alla santità
di ogni battezzato e lo stile di vita
del cristiano.

Il frutto dello Spirito
“Il mio testamento spirituale come
Vescovo e la mia raccomandazio-
ne - prosegue oggi il Vescovo - è
‘Vivete i doni dello Spirito Santo
accogliendo e realizzando i suoi
frutti’. Il frutto dello Spirito Santo
mi sembra la logica conseguenza
dei comportamenti e della testimo-
nianza cristiana, se si vivono l’Eu-
caristia domenicale, la Parola di
Dio, le Beatitudini - dunque il cam-
mino percorso finora - e i doni
dello Spirito Santo”. L’esortazio-
ne che dà il titolo alle linee di

monsignor Tinti è dunque da leg-
gere dentro questo orizzonte: una
Chiesa che continua a camminare
secondo lo Spirito e, in un’ottica di
maturità di fede, si impegna a dare
testimonianza del frutto che esso
porta, dentro la cultura e anche
attraverso i mezzi di comunicazio-
ne, che sono un importante stru-
mento di evangelizzazione.
“Se ognuno di noi, appartenenti alla
Chiesa di Carpi, se ogni coppia di
sposi, ogni famiglia, ogni comunità
ecclesiale operante nel nostro terri-
torio vive i sette doni dello Spirito
Santo - conclude monsignor Vesco-
vo -, la nostra Chiesa di Carpi di-
venta luce, calore, messaggio di spe-
ranza e di pace per tutti gli abitanti
nel nostro territorio”.

Claudio Giuliodori è nato ad
Osimo (Ancona) nel 1958;
ordinato sacerdote nel 1983, ha
conseguito la Licenza (1985) e il
Dottorato (1990) in Sacra Teolo-
gia presso la Pontificia Universi-
tà Lateranense. Giovani, matri-
monio e famiglia, comunicazione
sono gli ambiti in cui si è speso
con il suo servizio pastorale,
prima nella sua diocesi di
Ancona-Osimo e poi con incari-
chi a livello nazionale. È stato
eletto Vescovo di Macerata -
Tolentino - Recanati - Cingoli -
Treia il 22 febbraio 2007.
Ha ricoperto diversi ruoli
consultivi e direttivi nel campo
delle comunicazioni sociali e nei
media cattolici; dopo l’elezione a
Vescovo, nel maggio 2008 è
divenuto presidente della Com-
missione episcopale per la
cultura e le comunicazioni
sociali, incarico per il quale è
stato nuovamente eletto per il
quinquennio 2010-2015. In
qualità di pubblicista, è iscritto
all’Ordine dei Giornalisti di
Ancona e collabora con agenzie,
quotidiani e riviste trattando
tematiche teologiche e pastorali.

Copertina

Claudio Giuliodori

L’intervista al Vescovoin preparazioneal Convegno Pastoralewww.youtube.com/user/notiziecarpitv

Giovedì 22 settembre l’incontro dei sacerdoti e diaconi, sabato 24 quello per tutta la
comunità diocesana, domenica 25 la messa con l’istituzione di 50 Laici Missionari del
Vangelo. La Diocesi si appresta a vivere la tre giorni di Convegno pastorale di inizio anno

Frutto dello Spirito, per la Chiesa di Carpi

Dal 22 al 25 settembre
Benedetto XVI in Germania

Dove c’è Dio,
là c’è futuro
Benedetto XVI tornerà in Ger-
mania dal 22 al 25 settembre.
“Tra pochi giorni partirò per il
mio viaggio in Germania, e ne
sono molto contento”, ha affer-
mato il Papa all’Angelus di do-
menica scorsa, ricordando, poi,
le principali tappe della sua visi-
ta. “Tutto ciò – ha chiarito - non è
turismo religioso, e meno ancora
uno ‘show’. Di che cosa si tratta,
lo dice il motto di questi giorni:
‘Dove c’è Dio, là c’è futuro’.
Dovrebbe trattarsi del fatto che
Dio torni nel nostro orizzonte,
questo Dio così spesso totalmen-
te assente, del quale però abbia-
mo tanto bisogno”. Per il Pontefi-
ce, “dobbiamo di nuovo svilup-
pare la capacità di percezione di
Dio, capacità che esiste in noi”,
attraverso la grandezza del co-
smo, la grande razionalità del
mondo, la bellezza della creazio-
ne, l’incontro con le persone che
sono state toccate da Lui. “In que-
sti giorni – ha concluso - voglia-
mo impegnarci per tornare a ve-
dere Dio, per tornare noi stessi ad
essere persone dalle quali entri
nel mondo una luce della speran-
za, che è luce che viene da Dio e
che ci aiuta a vivere”.


